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UNA BOTTA 
DI VALIUM 

compi. Cario Salami 

Appena nato l'onorevole Por­
tali prese a sbadigliare I genito­
ri, allarmati, chiamarono d ur­
genza una celebre pediatra che, 
visitato rimante, scopri, non sen­
za orrore, il Preambolo 

Diverso, a dir la venta, fu il 
dramma della famiglia Derida 11 
piccolo delio era un pargoletto 
Vivacissimo ma, appena la madre 
si chinava premurosa, lui, rapidis­
simo, le fregava gli orecchini 
Con quel Preambolo li, un pò: in­
gombrante, il ragazzo Arnaldo 

venne su tnste e introverso com 
plici, anche, i luoghi leopardiani 
dove trascorse la sua infanzia Un 
giorno, scendendo dagli Abruzzi 
e Molise, il giovane Forlani s im 
batte nel vu' cumprà d'Arezzo, 
oggi Senatore a vita Amintore 
che lo attendeva ad un crocic 
chio 

Arnaldo il fatalista disse è fat­
ta, e cosi entro in politica 

Ma la stanchezza, il disagio, la 
sonnolenza lo accompagnarono 
per tutta la camera, solo gli psi­
cofarmaci, di cui è ingordo, gli 
furono amici leali Ora quest'uo 
mo schivo e vagamente imbela 
nito vogliono portarlo alla segre­
teria della De dove, tanto tempo 
fa, aveva schiacciato non pochi 
sonni. Il trio che spinge il riluttan­
te Arnaldo a piazze del Gesù non 
è tra I più presentabili Trattasi, 
infatti, del ministro da marciapie­
de Antonio Merola Gava del 
classico dei giallo Giulio Paulista 

Andreottl e del fotti fotti in casa 
Carlo Hatu Cattirr responsabile 
dell insanita nazionale 

L investitura d Arnaldo che in 
stato di coma parziale, stava 
sdraiato su un divano, è avvenuta 
- stando ai giornali - nella villa di 
Paolo Pomino Pomicino la cui 
presenza sul pianeta sta a dimo­
strare che il creatore è anche un 
gemale umorista Ad un certo 
punto pare che abbia telefonato 
Craxi chiedendo di venficare se il 
dormiente aveva ancora il robu 
sto Preambolo anticomunista 

Cirino Pomicino e 1 onorevole 
Guido Sbrodato hanno palpato, 
non senza cautele, il Forlanl ec­
come, hanno risposto, il Pream­
bolo e è sempre e s'è perfino in­
durito Cosi il destino del ban­
chiere irpino Ciriaco è segnato 
Come dicono il Saggio dell'Ec­
clesiaste e il geometra Guido Ce-
ranetti l'uomo è nulla, vanità del­
le vanita Tutto scompare e deca­
de come il nostro amato maestro 
Sergio Saviane che, alla fine, e 
diventato, anche lui, Editorialista 
Sta, infatti in un «tamburino» di 
settimanale insieme al ministro 
Splendìd Andreottl, al recrimino­
logo Giuliano Zmgone è al sosia 
di se stesso, il cosà ne "perno 
qua Gianni Vattimo In quelle co­
lonne nzzoliane Saviane declina 
assistito dai mezzobusti che, in 
una geniale camera, aveva im­
mortalato 
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ROURKE 
IL SUONATO 

Goffredo FoH 

M Yiircivwiino Coppola, jn due 
dei suol mimetosi film fatti per 
pagare I debiti di ino sciagurato 
esperimento Jperfecnotogjco Ce 
il pift bruito e l'ultimo, 1ucker, 
dimostratone delll possibile esi­
genza dell» M a umiliante) in­
vento e regalò ai media una doz­
zina di giovanottlni che hanno 
tutti sfondato, Dllloo, Lowe, 
Sweew„Howell, Cruise, Spano, 
Macchiò e me ne scordo, 

Erario film per teenager, il pri­
mo / ragatli della 5» strada, 

sciocchino, il secondo bellissi­
mo 

Nel secondo, Rusty il Selvag 
aio, piacque e ci piacque Mickey 
Rourke, presenza tardoromanti-
ca In jeans e cuo|o e su motoci-
elettone, omaggio al Brando di 
un tempo che fu 

Ahilui, presenza e bravure di 
Rourke erano tutta una trovata 
del diavolo Ualoamencano, e nel 
film succiativi Rourke è un vero 
disastro' una sola e unica espres­
sione, col labbrucdo a cuore in 
broncio perenne e, da duro mol­
liccio e sudaticcio, bell'e pronto 
per una parodia 

Continuo a piacere, e le ragaz­
ze, pare, sono impazzite per quel­
la madornale scemenza di film 
che fu Nove settimane e mezzo 

Con Homeboyi Rourke si paga 
un film tu'to per sé e a sua misu­
ra, soglio da adolescente di un 
adolescente ritardato, stona -

non per caso - d> un pugile ritar­
dato e rintronato Lo ha prodot­
to, scritto, interpretato e, senza 
dubbio, ne he supervisionato la 
regia, da lui affidata a un qualche 
suo succube, laureato di qualche 
scuoletta di cinema di qualche 
università 

Il dialogo e all'altezza di quelli 
di Michelangelo Antonioni Im­
pagabile E abbondano ring fu­
mosi e cadute a singhiozzo, ma­
linconici cavallini di giostra, gab­
biani al rallentatore, tramonti vio­
letti e 01 luocoi poliziotti trucibal-
di traditori drogati, amici per la 
pelle, candide e pure fanciulle, 
zampate del destino, stasera ho 
perso anch'Io, eccetera eccetera 

Porti delle nebbie e albe tragi­
che nelle miglior tradizione anni 
Treni» degli imitatori di Jean Ga-
bin, ma rivisti « corretti, con il 
concorso alla scenografia e alla 
fotografia del peggiori autori & 
spot televUivi, da'qualche gentile 
redattore e redattrice dell'Intre­
pido o del Monello " 

Più cretini di così si jnuore, di­
ceva Petrolml pensando già a tipi 
come Rourke 

Care giovani lettrici, cari giova­
ni lettori, e soprattutto voi della 
Fgci afflitti da un eccesso di cuo­
re e da dirigenti senza dubbio 
molto romantici, ricordate è un 
segnale grave, se a qualcuno pia­
ce Rourke, 
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CAM+E>M 

AFFOGATO 
AMARENA 

Amato Lamberti 
Enrico Caria 

Se vi capita di andare a Vienna 
e vi viene voglia di un gelato con­
fezionato potete entrare in un 
caffè e chiedere la «Coppa ca­
morra» Proprio cosi «Coppa ca­
morra» costa 5000 lire e la sua 
forma ncorda vagamente il Vesu­
vio Autore di tanto meravigliosa 
trovata pubblicitaria è Ranien, il 
sorbetbere che in Italia si è dato 
un look impomatato anni 30, ma 
che, per la promozione dei suoi 
sorbetti all'estero, sembra predi-
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AMORE 
E DURACELI 

Luigi Manconl 

< Molto si è detto a proposito di 
«Colpo grosso» (il corpo spoglia­
to ed esibito tulle le sere su Italia 
7 alle 20 20), ma chi sono i suoi 
eroi? E quali i loro pensien? Per 
rispondere bisogna riandare in­
dietro di qualche mese, a «Passia­
mo la notte insieme» 0 ' sesso 
chiacchierato ed esibito tutte le 
sere d estate su Canale 5) I pro­
tagonisti di quest'ultimo pro­
gramma, I fruitori dei modelli di 
sessualità li rappresentati, sono 
gli stessi che vanno ora a denu-

darsi sotto I riflettori di «Colpo 
grosso» E le rappresentazioni 
che venivano elaborate nel corso 
d ì «Passiamo insieme la 'not te» 
sono cosi sintetizzabili' 

Modello Duraceli- ovvero il 
sesso come record. Il maggior 
numero possibile di coiti pareva 
l'obiettivo perseguito (ma anche 
raggiunto e, sembra, con invidia­
bile facilità) da tutti i partecipanti 
alla trasmissione. Une sessualità 
gonfia, prorompente, inconteni-

ile una sorta di mostruoso pria-
pomo collettivo 

Modello Lady Chalterleydi W-
mercale ovvero la trasgressione 
nel salotto buono II sesso come 
un'avventura eccitante e torbida. 
ruvida e «piena di sorprese», ma 
tutta giocata negli scenan fami­
liari Milano Manttima e la gita 
aziendale a Cortina, la prepara­
zione dell'esame di dintto priva­
to a casa di lei e l'intervallo per la 
mensa In questi ambienti cosi 

ligere le tinte forti. 
Questa mancanza di buon gu­

sto da parte del gelatalo non met­
te comunque in discussione il 
buon gusto dei gelati e la camor­
ra non dovrebbe, quindi, averse­
ne a male 

D'altra parte I clan hanno sem­
pre avuto un debole per ( gelati, 
per rendersene conto baste an­
dare a dare un'occhiata nella di­
stribuzione di gelati confezioniti 
a Napoli e in Campania In attesa 
della prossima trovata di genio 
del sorbettiere Ranieri (che po­
trebbe essere il ghiacciolo «Mor-
talìtaintantile» ai frutti di bosco.. 
o perché no? Il cremino «Violen-
zasuiminon» al latte) rivolgiamo 
una domanda al lettore del Matti­
no di Napoli che per primo ha 
denunciato la cosa a Luigi Com­
pagnone come diavolo si fa ad 
andare a Vienna d'inverno ed e 
ordinare un gelato? 

(Dati fòmiti da 
Osservarono sulla camorra 

Fondazione Colasanto) 

consueti e tranquillizzanti si rea­
lizzano. pare, amplessi mozzafia­
to, dinamiche erotiche di altissi­
ma complessità psicologica, tela» 
zionl sado-maso, odio-amore e 
servo-padrone addirittura inim­
maginabili. 

Modello Emanuelle per ft>< 
stalMarket ovvero il sesso come 
esotismo «alla portata di tutte le 
borse» Interrogati sulle proprie 
fantasie erotiche, I concorrenti di 
«Passiamo la notte Insieme» evo­
cavano, immancabilmente, letti 
ad acqua e velluti (o rasi o sete) 
viola o nen. strumenti musicali 
da suonare «senza troppa cose 
addosso», isole caraibiche oppu­
re polinesii_'ie oppure antllliane 
oppure baleari dove «le notti non 
finiscono mai», bagni nel latte, 
nel miele, nella Coca Cola (nella 
Coca Cola? «SI, nella Coca Ce­
la.), nello champagne (ma per 
che? «Perche soffi di origine 

Ecco, con un tale corredo di 
fantasie, uomini e donne vanno 
adesso a «Colpo grosso» « si spo-eliano nudi, sotto gli occhi di 

mberto Smalla e di mamma e 
papi, di critici e sociologi e mo­
ralisti Certo, queste trasmissioni 
non ci aiutano ancora «capire I 
nuovi stili di vita dei nostri concit­
tadini, ma qualcosa ci dicono: ad 
esempio, quali sono i loro pen­
sien quando h vediamo sorride­
re, accanto a noi, sul tram. 
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